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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 10/02/2023 n. 171 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO: ART. 146 DEL D.LGS. N. 42/2004 E SS.MM.II. - RISTRUTTURAZIONE 
FABBRICATO RESIDENZIALE CON DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, SITO A 
SASSOFERRATO IN LOCALITÀ CASTELLARO - RICHIEDENTE: DABALÀ VALERIA - 
PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI. 

 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 DELEGATO DAL DIRIGENTE 

 
 

VISTA: 
- la nota prot. n. 21006 del 21/11/2022, registrata in pari data agli atti prov.li al prot n. 

38459, con la quale il S.U.E del Comune di Sassoferrato  ha trasmesso l’istanza presentata dalla 
sig.ra Dabala’ Valeria., per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., per la realizzazione dei lavori in oggetto; 

- la nota prot. n. 38556 del 22/11/2022 con la quale l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e 
Vigilanza della Provincia di Ancona ha comunicato al suddetto Comune, ed alla richiedente l’avvio 
del procedimento amministrativo per il rilascio dell’autorizzazione chiesta, e la contestuale 
sospensione dello stesso per la richiesta di integrazioni documentali; 

- la nota prot. n. 21271 del 23/11/2022, acquisita in pari data agli atti provinciali al prot. n. 
38734, con cui il Comune di Sassoferrato ha trasmesso le suddette integrazioni;  

 
 

RICHIAMATA la relazione istruttoria, redatta ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e 
ss.mm.ii., dal responsabile del procedimento, Dott. Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione 
Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV: 

 
“Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 

1. Nota trasmissione del Comune di Sassoferrato, prot. n. 21006 del 21/11/2022, ns. prot. n. 
38459 del 21/11/2022; 

2. Allegato 1 – localizzazione; 
3. Allegato 2 – Relazione tecnica; 
4. Allegato 3 - Documentazione fotografica; 
5. Richiesta di autorizzazione paesaggistica; 

.
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6. Relazione paesaggistica, scheda tipo B; 
7. Tavola 1 – Stato di fatto; 
8. Tavola 2 – Stato di progetto; 
9. Tavola 3 – Dati generali; 
10. Tavola 4 – Planimetria distacchi; 
11. Tavola 5 – planimetria scarichi e parcheggi; 
12. Dichiarazione regolarità urbanistica; 
13. Sistemazione esterna durante i lavori; 
14. Sistemazione esterna definitiva; 
15. Perizia geologico-geotecnica; 
16. Relazione botanico-vegetazionale; 
17. Nota della Regione Marche Prot. n. 0854317 30/06/2022 
18. Integrazione planimetrica; 
19. Verifica di stabilità del versante; 
20. Relazione botanico vegetazionale integrativa e rilievi fitosociologici con allegati: 

a. Allegato 1- Individuazione unità di vegetazione; 
b. Allegato 2 - Misure unità di vegetazione 
c. Allegato 3 - Planimetria riduzione bosco 
d. Allegato 4 - Schede di rilievo fitosociologico 

21. Decreto regionale di nulla osta al vincolo idrogeologico n. 733 del 25/10/2022; 
22. Certificato di assetto territoriale. 
23. Nota Comune di Sassoferrato prot. n. 21271 del 23/11/2022; 

 
Considerato che l’intervento ricade in una zona soggetta a: 
- vincolo paesaggistico ex lettera g), comma 1 art. 142 del D.Lgs. 42/2004 - i territori coperti da 
foreste e da boschi; 
- Vincolo Idrogeologico. 
 

Oggetto del presente progetto è un intervento di ristrutturazione edilizia di un fabbricato ex 
rurale, presente nella cartografia IGM 1892-1895, che attualmente versa in uno stato in parte 
ridotto a rudere, con solai e copertura crollati, tanto che nel primo accatastamento avvenuto nel 
2004 è stato accatastato come unità collabente. Il fabbricato è posto in adiacenza ad un’area 
boscata, e gran parte dell’area di pertinenza del fabbricato stesso, a causa dell’abbandono, è stata 
colonizzata da una formazione boscata. Per questo aspetto è stato richiesto e ottenuto il nulla osta 
al vincolo idrogeologico alla Regione Marche e contestualmente l’autorizzazione alla riduzione 
delle formazioni vegetali che hanno interessato una porzione dell’area occupata dal fabbricato, 
con una specifica individuazione planimetrica e per una porzione inferiore a 1000 mq, sia per la 
fase di cantiere, che per la compiuta realizzazione dell’intervento nello stato finale.  

L’attuale fabbricato si presenta con un corpo principale formato da un volume distribuito su 
due piani e sottotetto e un corpo accessorio aderente al principale posto sul retro. La copertura è 
presumibilmente formata da un tetto a due falde, mentre i solai crollati sono costituiti da travi in 
legno e laterizi, e la muratura esterna, che si presenta in più parti lesionata, è composta da una 
muratura mista di pietra e laterizio.  

L’intervento in progetto, non riuscendo a realizzare una ricostruzione delle parti crollate, 
data la verifica effettuata dal progettista circa l’inconsistenza delle porzioni rimaste in piedi, attua 
un intervento di totale demolizione con ricostruzione, quasi a parità di volume (vi è un piccolo 
decremento della volumetria nella ricostruzione), riproponendo un fabbricato, regolarizzato nella 
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forma rettangolare, distribuito su due piani senza sottotetto. La struttura portante viene prevista in 
acciaio, sia verticale che orizzontale, con una tamponatura esterna con pannelli in gesso fibro 
rinforzati e finitura finale esterna in mattoni faccia a vista. In copertura è indicata l’installazione di 
pannelli fotovoltaici. 

La riproposizione tipologica del fabbricato rurale avviene principalmente con i seguenti 
elementi: la forma del fabbricato rettangolare con tetto a due falde; gli apparati architettonici 
degli sporti di gronda in laterizio e la linea di marcapiano, tuttavia riproposta in elemento 
decorativo con il mattone ruotato; le aperture del primo piano regolari con infissi in legno e gli 
scuri in alluminio color legno. Su un lato corto dell’edificio, con volumetria ricompresa all’interno 
del calcolo della volumetria preesistente, viene previsto un portico di dimensioni in pianta di 6,60 
m. per 3,20, con struttura in pilastri in laterizio e archi a sesto ribassato, e nella parte sovrastante 
viene realizzato un terrazzo a tasca.  

La sistemazione esterna prevede: un marciapiede tutt’intorno al fabbricato, eliminando 
quindi porzioni di fabbricato poste contro terra, una sistemazione a giardino dell’area circostante, 
la realizzazione di un piccolo parcheggio e di una zona pavimentata in ghiaia, e uno spazio 
pavimentato con finitura permeabile senza copertura. 

La ricostruzione dell’edificio prevista nel progetto affronta la questione del recupero di un 
fabbricato ex rurale, datato come edificazione, e rimasto abbandonato per diversi anni, tanto che 
risulta difficile la sua ricostruzione, considerate le lesioni presenti sulle murature rimaste in piedi e 
le parti crollate, uno stato diruto dovuto oltre che all’abbandono dell’edificio, anche dalla 
tipologia e alla qualità delle sue parti strutturali. Il progetto presentato elabora, quindi, una 
rilettura dello stesso, non seguendo una ricostruzione estremamente fedele quanto a sagoma e a 
finiture esterne, proponendo una tipologia di casa rurale, che si avvicina a quella tipiche della 
seconda colonizzazione degli edifici rurali. In alcuni dettagli di finiture vi è una interpretazione 
personale degli elementi dell’edilizia tradizionale, come la linea di marcapiano, gli sporti di 
davanzale, il portone di accesso, il portico con archi e terrazzo a tasca.  
 

Considerato che: 
- l’intervento è relativo ad un fabbricato che seppur presente nella cartografia IGM 

1892-1895, è indicato come edificio collabente e versa in stato pressoché di rudere, oltre a non 
essere stato censito nel censimento dei fabbricati rurali ai sensi degli artt. 15 e seguenti delle NTA 
del PPAR e dell’art. 15 della L.R. 13/1990; 

- l’art. 16 delle NTA del PPAR prevede che “deve essere considerato passibile di 
tutela ogni bene storico-culturale extraurbano ed urbano di cui al punto 3 dell’articolo 15 che sia 
riportato nella cartografia IGM riferita all’anno 1892-95, salvo verifica puntuale del bene e delle 
sue attuali caratteristiche;” e non essendo stato censito dal Comune di Sassoferrato, come attestato 
nella nota prot. n. 21271 del 23/11/2022, non risulta classificato tra i beni passibili di tutela; 

- il progetto propone una ricostruzione del fabbricato con una tipologia che nella 
forma richiama gli edifici rurali tipici della seconda colonizzazione delle zone agricole, con forma 
rettangolare, tetto a due falde, su due piani, finitura esterna in mattoni e sporto di gronda, salvo 
alcuni elementi puntuali; 

- l’intervento si pone in diretto rapporto con il bosco, elemento del paesaggio dal 
quale scaturisce il vincolo paesaggistico, proponendo sistemazioni esterne che non producono 
particolari impatti significativi nel paesaggio circostante; 
 

Per quanto sopra esposto, si propone di esprimere parere favorevole all’autorizzazione 
paesaggistica per la realizzazione di Ristrutturazione fabbricato residenziale con demolizione e 

.
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ricostruzione, identificato al Catasto Fabbricati al Foglio 8 part. 661 sub 6 e 7, in quanto 
compatibile con i vincoli e le prescrizioni insistenti sulla zona, nel rispetto delle prescrizioni 
seguenti, in linea con quanto proposto nel progetto: 

- il manto di copertura del fabbricato come del portico venga realizzato in coppi 
tradizionali, previlegiando, per quanto recuperabili, i coppi preesistenti; 

- la finitura esterna prevista in laterizio utilizzi una cromia e una dimensione aderente 
alla muratura tradizionale; 

- la linea di marcapiano venga realizzata con una doppia fila di laterizi sporgenti in 
analogia alla tecnica usata per gli edifici colonici tipici della zona; 

- considerato che il portico non rappresenta un elemento architettonico riferito alla 
tipologia dell’edilizia rurale tradizionale, venga evitato il terrazzo a tasca soprastante, e gli archi a 
sesto ribassato; 

- le lattoniere siano previste in rame, gli infissi in legno e gli scuri, anche se in 
alluminio, con finitura superficiale color legno; 
i pannelli fotovoltaici siano integrati nella copertura e realizzati con materiale non riflettente” 
 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 1939 del 20/01/2023 l’Unità Operativa Tutela del 
Paesaggio e Vigilanza della Provincia di Ancona ha provveduto a trasmettere alla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e Pesaro e Urbino, la relazione 
tecnica illustrativa di cui sopra, unitamente alla documentazione allegata alla suddetta istanza, al 
fine di ottenere il parere di cui al comma 5 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.; 
 

PRESO ATTO della nota prot. n. 1337 dell’08/02/2023, pervenuta in pari data, ed assunta al 
protocollo prov.le n. 4275 del 09/02/2023, con cui la sopra citata Soprintendenza ha inviato il parere 
in merito alla realizzazione dell’intervento in esame, concordando con quanto espresso 
dall’Amministrazione Provinciale, e che si allega al presente provvedimento, quale parte sostanziale 
ed integrante dello stesso; 
 
 DATO ATTO che, il sopra citato parere della Soprintendenza ha natura obbligatoria e 
vincolante e che ai sensi dell’art. 146, comma 8, del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., il presente 
procedimento si deve concludere entro 20 gg dalla ricezione dello stesso, e pertanto entro l’ 
01/03/2023; 
 
 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 
22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., di poter esprimere parere favorevole con prescrizioni al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione delle opere in oggetto; 
 

     RICHIAMATI: 
-   l’art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 
-  l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 
-  il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto “Regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa della Provincia di 
Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle funzioni non fondamentali 
della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le 
ss.mm.ii,; 

.
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 il Decreto del Presidente della Provincia n. 153 del 15/10/2019 relativo al processo di 
riassetto e di individuazione delle Aree di Posizione Organizzativa, in cui si prevede l’Area 
denominata “Governo del Territorio”; 
 la determinazione dirigenziale n. 409 del 28/4/2020 di conferimento all’Arch. Sergio Bugatti 
della titolarità dell’incarico di titolare di posizione organizzativa dell’Area “Governo del 
Territorio” del Settore IV e di delega di parte delle funzioni dirigenziali, indicate all’art. 27 ter 
e art. 29, comma 2, del regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi;  
 le successive determinazioni dirigenziali n. 1839 del 30/12/2021, n. 698 del 30/05/2022 e n. 
1614 del 14/12/2022, con le quali l’incarico di titolarità di posizione organizzativa e di delega 
di funzioni di cui alla sopra richiamata determinazione n. 409/2020, sono state prorogate 
rispettivamente al 30/06/2022, al 31/12/2022, ed al 30/06/2023; 
 il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 32 del 4/03/2022, con cui si conferma 
al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico dirigenziale ad 
interim del Settore IV a decorrere dalla data del 19 dicembre 2021 fino alla data di scadenza del 
mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, per gli incarichi ad interim, fino alla 
data di affidamento del relativo incarico dirigenziale ad altro dirigente assunto a tempo 
indeterminato o determinato. 

 
ATTESO che il responsabile del procedimento è, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 

l’Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del 
Settore IV; 
 

DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 
interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 
parte del Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile; 
 

PRESO ATTO, inoltre, che non necessità acquisire il parere di regolarità contabile non 
rivestendo l’atto alcun aspetto che direttamente o indirettamente presenti profili finanziari, 
economici o contabili; 
 

DETERMINA 
 

1. Di rilasciare, per le motivazioni indicate in narrativa, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n. 42, 
del 22.01.04 e ss.mm.ii., l’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione dell’intervento 
in oggetto, come da istanza presentata dalla sig.ra Dabalà Valeria e trasmessa dal S.U.E. del 
Comune di Sassoferrato con nota prot. n. 21006 del 21/11/2022, registrata in pari data agli 
atti prov.li al prot. n. 38459, a condizione che siano osservati i contenuti e le prescrizioni 
della relazione istruttoria del Settore IV – Area Governo del Territorio, trascritta 
integralmente in narrativa, e dell’allegato parere della suddetta Soprintendenza prot. n. 1337 
dell’08/02/2023, che qui s’intendono riportati. 

2. Di trasmettere copia del presente provvedimento al S.U.E. del Comune di Sassoferrato, alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e Pesaro e 
Urbino, ed alla richiedente. 

3. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, 
“L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo 
regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni 
portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 

.
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materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato 
che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale 
possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di 
primo grado”. 

4. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto 
al titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

5. Di dare atto, secondo quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, che 
“l’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei 
progettati lavori dovrà essere sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia 
dell’autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 
eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento …”. 

6. Di dare atto che il Comune di Sassoferrato ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 
380/2001, è tenuto alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente 
autorizzazione e che restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare 
sull’osservanza delle norme urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli 
gravanti sulla località. 

7. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi 
ai sensi dell’art.38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato disposto 
degli artt. 124, comma 1, e 134. comma 3, del T.U.E.L.  

8. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it.  

9. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
10. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 

5 della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione 
Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV. 

 

Ancona, 10/02/2023 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

 

 

 
REDATTORE ATTO: MIELE LICIA 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: BUGATTI SERGIO 
 
 
Classificazione 11.04.03 
Fascicolo 2022/1054 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 
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PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 
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Ancona 

 

Provincia di Ancona 

Settore IV – Area Governo del Territorio 

61131 ANCONA 

provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 

e p.c. 

 

Comune di Sassoferrato (AN) 

comune.sassoferrato@emarche.it 

 

sig.ra Dabalà Valeria 

c/o geom. Rodolfo Del Moro 

rodolfo.delmoro@geopec.it 

 

Commissione Regionale per il 

Patrimonio Culturale presso il 

Segretariato Regionale 

del MiC per le Marche 

via Birarelli, 35 

60121 ANCONA 

sr-mar.corepacu@cultura.gov.it 
 

Risposta al foglio del 20/01/2023, n. 1939 

Prot. Sabap del 20/01/2023, n. 678 

Oggetto:  
 

Sassoferrato (AN) –  località Castellaro 

Ristrutturazione di fabbricato residenziale con demolizione e ricostruzione 

Catastalmente distinto al C.F. del Comune di Sassoferrato al Fg. n. 8, part. 661, sub. 6-7 

Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 

Tutela ex art. 142, c. 1, lett. g (foreste e boschi) 

Soggetto proponente: Dabalà Valeria 

Responsabile del procedimento ex lege 241/90 artt. 5 e 6: Arch. Biagio De Martinis 

 

In riscontro alla richiesta pervenuta il 20/01/2023 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 20/01/2023 al n. 

678, con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento di cui 

all'oggetto; 

Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III, ed in 

particolare l'art. 146; 

Visto il D.P.C.M. n. 169 del 02/12/2019; 

Esaminata la documentazione progettuale pervenuta; 

Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente nella ristrutturazione di un fabbricato ex 

rurale collabente per civile abitazione, con demolizione e ricostruzione senza incremento della volumetria. La 

finitura esterna del nuovo edificio sarà a cappotto rivestito con listelli di mattoni a vista. Verranno riproposti 

gli elementi tipici dell’edilizia rurale, quali cornicioni e ventaglie in mattoni, manto con coppi vecchi di recupero, 

lattoneria in rame, infissi con finestre in legno e scuroni in alluminio color legno. 

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 

ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 

e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 

.



 
 

 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO 
Piazza del Senato, 15 60121 ANCONA – Tel. 0715029811 - Fax 071206623 

PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it 

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it 

Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista è caratterizzata da zona agricola boscata; 

Considerato che il vincolo di tutela paesaggistica, che insiste sull'area in oggetto, ex art. 142, c. 1, lett. g 

(foreste e boschi) del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., tutelata ope legis, è volto prevalentemente alla tutela dei 

caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito; 

Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla 

vigente normativa urbanistica; 

Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la relazione redatta dal Responsabile di codesta 

Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame sia con le finalità 

surrichiamate della tutela ope legis, sia con quelle del provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico 

e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R.); 

Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza, 

QUESTA SOPRINTENDENZA 

esprime, ai sensi di quanto disposto dall’art.146 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., parere favorevole in relazione 

all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente alla sua compatibilità con 

l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano 

paesaggistico in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione garantiscono la salvaguardia 

dei valori codificati dal provvedimento di tutela sopra richiamato. 

Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 

edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 

In ultimo, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 del surrichiamato art. 146, si resta in attesa di acquisire, 

da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza. 

Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione esaminata, pervenuta via PEC. 

  

 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Cecilia Carlorosi 

 

 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa) 
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